
Pontedera Al Teatro Era

"L'ispettore
generale" è
Rocco Papaleo

Pontedera Al Teatro Era di
Pontedera domani, sabato 27
alle 21 e domenica 28 (ore 17)
Rocco Papaleo porta in scena
"L'ispettore generale" di Ni-
kolaj Gogol, uno dei più gran-
di capolavori della dramma-
turgia russa. Scritto nel 1836,
ma tragicamente più attuale
di quanto si possa immagina-
re, il racconto rivive oggi gra-
zie all'adattamento e la regia
di Leo Muscato. In scena, al
fianco di Papaleo, ci sono Ele-
naAimone, Giulio Baraldi, Le-
tizia Bravi, Marco Brinzi, Mi-
chele Cipriani, Salvatore Cu-
trì, Marta Dalla Via, Gennaro
Di Bias e, Marco Gobetti, Da-
niele Marmi, Michele Schia-
no Di Cola, Marco Vergani.
E una commedia satirica

estremamente divertente
che si prende gioco delle pic-
colezze morali di chi detiene

un potere e si ritiene intocca-
bile. E forse l'opera più analiz-
zata, criticata, incompresa,
difesa, osteggiata, della lette-
ratura russa di tutti i tempi.
Gogol stesso si sentì in obbli-
go di scrivere diversi testi che
fugassero i fraintendimenti
sorti al suo debutto.
Non era la prima volta che

sulle scene russe venivano
rappresentati gli abusi quoti-
diani dei burocrati statali. Ma
tutti i testi precedenti erano
basati sulla contrapposizio-
ne fra il bene e il male, con
personaggi positivi e negati-
vi. Ne "L'ispettore generale",
invece, per la prima volta, i
personaggi sembravano esse-
re tutti negativi, e per gli spet-
tatori dell'epoca, questo era
inconcepibile. Persino il fina-
le appariva eccessivamente
ambiguo, sia perché sulla sce-

L'attore porta in scena
con due repliche
uno dei capolavori
della drammaturgia russa
firmato da Gogol

na non veniva esplicitato il
trionfo della giustizia e la pu-
nizione dei corrotti, sia per-
ché non era esplicitato se ilve-
ro ispettore generale annun-
ciato nell'ultima scena, avreb-
be fatto giustizia o si sarebbe
comportato come il falso revi-
sore.
L'opera è un'espressione

emblematica del teatro gogo -
liano e del suo tentativo di de-
nunciare, attraverso riso e co-
micità, la burocrazia corrotta
della Russia zarista. Siamo in
un mondo in cui l'ingiustizia
e il sopruso dominano l'esi-
stenza.
«Ma non è l'uomo a essere

malvagio — spiegano dalla
produzione -; è la società che
lo rende corrotto e corrutto-
re, approfittatore, sfruttato-
re, imbroglione. Molti spetta-
tori videro il testo come una

minaccia all'ordine costitui-
to: gli abusi dei funzionari
non potevano costituire il
soggetto di una commedia
naturalistica, perché di certo
trattavano casi particolari. Se-
condo quegli spettatori le
opere incentrate solo sugli
aspetti negativi della realtà
potevano avere esclusiva-
mente il carattere della farsa
alla stregua del vaudeville. In
realtà, il testo di Gogol è mol-
to più metaforico che natura-
listico. La cittadina in cui è
ambientata l'azione non rap-
presenta una concreta locali-
tà russa, ma un piccolo mon-
do sociale integro e autosuffi-
ciente, un microcosmo auto-
nomo perfettamente isolato
nel quale l'autore fa confluire
tutto il male osservato in Rus-
sia».

Biglietti al botteghino del
Teatro o presso i circuiti on li-
ne.
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Una scena da "L'ispettore generale" che sarà rappresentata al Teatro Era di Pontedera
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